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Non di sole cellule cancero-
gene si nutrono i tumori alla
mammella e le metastasi. A
creare un ecosistema ade-
guato a uno sviluppo più ra-
pido del cancro sono anche
cellule sane, influenzate da
quelle maligne. Ma come av-
viene esattamente questo
contatto? In che modo il rap-
porto con l'ecosistema circo-
stante aiuta le cellule tumo-
rali ad assumere caratteristi-
che metastatiche?

Interrogativi complessi,
su cui si è concentrato il grup-
po di ricercatori coordinato
da Giannino Del Sal, docen-
te di Biologia applicata al di-
partimento di Scienze della
Vita dell'Università di Trie-
ste e capo gruppo del Labora-
torio di "Cancer cell signal-
ling" all'Icgeb: «Queste cellu-
le, insieme a una struttura ex-
tracellulare di sostegno, for-
niscono supporto alle cellule
maligne, creando il mi-
croambiente tumorale - ha
spiegato il professar De Sal,
responsabile del program-
ma "Segnalazione, microam-
biente tumorale e metaboli-
smo cellulare" dell'Ifom, l'i-
stituto Firc di Oncologia Mo-
lecolare -. Se riuscissimo a
comprendere le regole di
questo intricato ecosistema
sarebbe più semplice indivi-
duare le giuste terapie».
La strada per rispondere a

tune le domande che la scien-
za pone in ambito tumorale
è lunga e accidentata. Ma, in-
tanto, i ricercatori dell'Uni-
versità di Trieste, con il soste-
gno della Fondazione Airc,
sono riusciti a illuminare
una parte di quel percorso
disseminato di dubbi. Avva-
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Studio made in Trieste
scopre il meccanismo
di diffusione dei tumori
I ricercatori hanno osservato come crescono le metastasi
I risultati sono stati pubblicati su Nature Communications
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lendosi infatti di un approc- re come l'apparato di Golgi
cio tecnologico all'avanguar- delle cellule tumorali si rior-

dia, che unisce spenrome- ganizzi, favorendo un incre-

tria di massa e microscopia mento della secrezione - ha

elettronica, hanno svelato aggiunto Valeria Capaci, pri-

un meccanismo dal ruolo ma autrice della ricerca -.

cruciale nel processo di meta- Inoltre, il rilascio di fattori sti-

statizzazione. Riconducibile molato da p53 mutata eserci-

alla trascrizione di miR-30d, ta la propria influenza sia sul

un microRNA oncogeno atti- tumore primario sia in sedi

vo durante la mutazione del- secondarie, potenziando l'in-
la proteina p53. sorgenza di metastasi».

Il risultato della ricerca, Adesso che un po' di chia-
che si è guadagnata uno spa- rezza su questo fronte è stata
zio sulle pagine dell'autore- fatta, la squadra di ricercato-
vole rivista scientifica Natu- ri guidata da De Sal guarda
re Communications, ha evi- già oltre, al prossimo obietti-
denziato come le cellule tu- vo. Ossia al tentativo di tra-
morali che presentano l'on- durre queste nuove scoperte
coproteina p53 mutata subi- scientifiche in terapie capaci
scano alterazioni della strut- di tenere sotto controllo la
tura e della funzione dell'ap- crescita tumorale e la diffu-
parato di Golgi, l'organulo sione delle cellule tumorali
cellulare che funziona da sta- metastatiche nell'o rgani -
zione di maturazione, smi- smo.
stamento e rilascio di protei- @RIPRODUZIONE RISERVATA
ne verso l'esterno della cellu-
la.
«Le alterazioni strutturali

delle cellule maligne - ha
spiegato Del Sal- causano lo-
calmente il rilascio incontrol-
lato di mediatori che influen-
zano le caratteristiche fisi-
che del tessuto tumorale,
creando una matrice più rigi-
da, e al contempo richiama-
no cellule normali all'inter-
no del tessuto compromes-
so, influenzandole a favore
del tumore».
In questo modo, le cellule

dei vasi sanguigni incremen-
tano l'apporto di ossigeno e
di nutrienti nel tumore e sti-
molano al contempo le cellu-
le tumorali a invadere i tessu-
ti circostanti.
«Le tecniche all'avanguar-

dia che abbiamo utilizzato ci
hanno permesso di osserva-
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Giannino Del Sal, docente di Biologia applicata all'Università di Trieste e coordinatore del gruppo di lavoro
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